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SEZIONE I – PREMESSE E AMBITO DI APPLICAZIONE

ART. 1 – Premesse

1. I principi e i contenuƟ del presente Codice di comportamento dei dipendenƟ dell’Ente, sono da intendersi

quale specificazione ulteriore del Codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici, adoƩato, ai sensi dell’art.

54 del Decreto LegislaƟvo n. 165 del 30 marzo 2001, con Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16

aprile 2013 (di seguito Codice generale).

2. Il presente codice interno recepisce anche lo Schema di Decreto del Presidente della Repubblica relaƟvo al

Regolamento  concernente  Modifiche  al  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16  aprile  2013,  n.  62,

recante “Codice di comportamento dei dipendenƟ pubblici, a norma dell’arƟcolo 54 del decreto legislaƟvo 30

marzo 2001, n. 165”.

3. Il  presente  Codice  specifica  gli  obblighi  di  diligenza,  lealtà  e  imparzialità  che  qualificano  il  correƩo

adempimento della prestazione lavoraƟva,  la  cui inosservanza comporta la  responsabilità disciplinare del

dipendente.

4. Il presente Codice rappresenta una delle principali misure di aƩuazione delle strategie di prevenzione della

corruzione ed è elemento essenziale del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’Ente.

ART. 2 – Ambito di applicazione

1. Il Codice interno si applica al  personale dipendente, compreso il personale con qualifica dirigenziale, a

tempo indeterminato  e  determinato  dell’Ente,  ai  Ɵtolari  di  contraƩo di  somministrazione di  lavoro  e  ai

soggeƫ con altri rapporƟ formaƟvi, inclusi stage e Ɵrocini.

2. Gli obblighi di condoƩa del Codice interno e del Codice generale si estendono, per quanto compaƟbili in

relazione alle peculiarità di ciascuna Ɵpologia di rapporto, ai Ɵtolari di contraƩo di lavoro autonomo, ai Ɵtolari

di contraƩo di consulenza (con qualsiasi Ɵpologia di contraƩo o incarico e a qualsiasi Ɵtolo), a chi riveste la

qualità di componente nelle Commissioni camerali, nonché al personale di imprese fornitrici di beni o servizi

o che realizzano lavori o servizi in favore dell’Ente.

3. I dipendenƟ prendono aƩo del presente codice mediante trasmissione del documento alla loro e-mail di

lavoro; nel caso di acquisizione di servizi, forniture o lavori presso il mercato, nel contraƩo o aƩo di incarico

che  è  inserita  un’apposita  clausola  che  sancisca  la  risoluzione  o  la  decadenza  del  rapporto  in  caso  di

violazione degli obblighi comportamentali di cui al presente codice.
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4. Il Codice interno cosƟtuisce principio di indirizzo per il DireƩore (o RPCT) e il Consiglio di Amministrazione

dell’Ente.

SEZIONE II – PRINCIPI GENERALI E PRINCIPI ETICI DI BUONA
AMMINISTRAZIONE E A TUTELA DELLA DIGNITÀ E DEL PERSONALE

ART. 3 – Principi generali

1. Il personale dell’Ente conforma la sua condoƩa ai principi di buon andamento e imparzialità dell’Ente;

assicura il rispeƩo della legge e persegue esclusivamente l’interesse pubblico nei processi assegnaƟ dall’Ente

Camerale Toscana Nord Ovest.

2. Il  personale rispeƩa  altresì  i  principi  di  integrità,  correƩezza,  buona  fede,  proporzionalità,  obieƫvità,

trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità. 

2.bis  Il  principio  di  correƩezza  impone  di  mantenere,  nell’ambito  delle  aƫvità  da  chiunque  espletate

all’interno  dell’Ente,  un  comportamento  consono  alla  natura  delle  sue  funzioni,  improntato  a  criteri  di

rispeƩo, lealtà, probità e collaborazione, evitando aƩeggiamenƟ forieri di disagio interno, nonché fenomeni

di confliƩo di interessi.

3. Ogni dipendente nel lavoro quoƟdiano cerca di rendere concreƟ i valori che ispirano l’agire dell’Ente, quali

l’innovazione costante, la cura per la qualità dei servizi, il miglioramento conƟnuo e la messa a disposizione

della colleƫvità della propria competenza professionale.

4. Il DireƩore, in collaborazione con i referenƟ, favorisce la diffusione dei valori aziendali incoraggiandone la

traduzione in comportamenƟ concreƟ e sƟmolando il contributo di proposte innovaƟve.

ART.  4  –  Principi  eƟci  di  buona  amministrazione  e  tutela  della  dignità  e  dei  diriƫ  del

personale

1. L’Ente riƟene imprescindibile la prevenzione e la sanzione di ogni e qualsiasi aƩo che offenda la dignità

della persona umana nella sua interezza e che ne compromeƩa la libertà personale e di espressione.

2. In  un’oƫca  di  tutela  della  dignità  e  dei  diriƫ del  proprio  personale,  l’Ente  si  impegna a prevenire  e

contrastare qualunque forma di  mobbing e qualunque forma di molesƟa. Si impegna, inoltre,  ad aƩuare

misure adeguate e tempesƟve che consentano la cessazione dei comportamenƟ inopportuni. 
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3. Ogni dipendente ha il dovere di collaborare con l’Ente per promuovere e mantenere un ambiente di lavoro

in cui sia rispeƩata la dignità di ognuno e siano favorite relazioni interpersonali basate su principi di pari

opportunità e di reciproca correƩezza.

4. Il personale presta adeguata aƩenzione per prevenire aƫ e comportamenƟ lesivi dell’integrità psico-fisica

e la dignità dei colleghi e/o dipendenƟ e per favorire lo sviluppo di un clima posiƟvo improntato al rispeƩo

reciproco, alla collaborazione, alle pari opportunità, all’inclusione e al benessere organizzaƟvo. 

SEZIONE  III  –  NORME  DI  COMPORTAMENTO,  OBBLIGHI  DI
COMUNICAZIONE ED UTILIZZO DELLE RISORSE

ART. 5 – Regali, compensi e altre uƟlità.

1. Il  personale non si giova dell’appartenenza all’Ente per  oƩenere vantaggi  altrimenƟ non dovuƟ e non

chiede, per sé o per altri, né acceƩa regali o altre uƟlità, anche soƩo forma di sconto, salvo i regali d’uso di

modico valore effeƩuaƟ occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia. 

1 bis. Per regali di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 euro.

2. I regali e le altre uƟlità di modico valore possono essere ricevuƟ cumulaƟvamente, senza superare il limite

stabilito, in relazione al singolo anno solare con riferimento al medesimo soggeƩo donante.

3. Nel  caso di  regali  o  altre  uƟlità  desƟnaƟ  in  forma colleƫva ad unità  organizzaƟve dell’Ente,  il  valore

economico si considera pro-quota per il numero di desƟnatari che ne beneficiano.

4. Il personale non acceƩa, per sé o per altri, alcun regalo o altre uƟlità, compresi quelli di modico valore di

cui al primo comma, quando ciò cosƟtuisca corrispeƫvo per compiere o aver compiuto un aƩo del proprio

ufficio;  in ogni  caso non acceƩa regali  o altre uƟlità da soggeƫ che possano trarre beneficio da aƫvità,

decisioni o aƫ compiuƟ dall’unità organizzaƟva di appartenenza.

5. Il dipendente deve immediatamente comunicare al Responsabile della prevenzione della corruzione (di

seguito, RPCT), il ricevimento di regali e/o altre uƟlità di valore superiore a 150 euro;

5 bis Nei casi di  cui al  comma 5, Il  DireƩore dispone per la resƟtuzione ogni volta che ciò sia possibile;

diversamente, decide le concrete modalità di devoluzione anche in beneficenza o uƟlizzo per i fini isƟtuzionali

dell’ente.

6. È in ogni caso vietata l’acceƩazione di regali soƩo forma di somme di denaro di qualsiasi importo.
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7. Il  dipendente  non deve acceƩare  incarichi  di  collaborazione,  di  consulenza,  di  ricerca,  di  studio  o  di

qualsiasi  altra  natura,  con  qualsivoglia  Ɵpologia  di  contraƩo  o  incarico  ed a  qualsiasi  Ɵtolo  (oneroso  o

gratuito), da soggeƫ privaƟ (persone fisiche o giuridiche) che:

a) siano  o  siano  staƟ,  nel  biennio  precedente,  aggiudicatari  di  appalƟ,  sub-appalƟ,  coƫmi  fiduciari  o

concessioni, di  lavori,  servizi  o forniture,  nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di

appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque Ɵtolo;

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contribuƟ, sussidi ed ausili finanziari o

vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di

appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque Ɵtolo;

c) siano o siano staƟ, nel biennio precedente, desƟnatari di procedure tese al rilascio di provvedimenƟ a

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitaƟvo (anche diversamente denominaƟ), curate personalmente o

dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque Ɵtolo.

ART. 6 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispeƩo della disciplina in materia di diriƩo di associazione,  il  personale è tenuto a comunicare la

propria adesione o appartenenza ad associazioni, organizzazioni - esclusi  i  parƟƟ poliƟci  e i  sindacaƟ -,  o

comitaƟ i cui ambiƟ di interesse possano interferire con lo svolgimento delle aƫvità d’ufficio.

2. Il dipendente che si trovi nella condizione prevista dal comma precedente, entro 15 giorni dall'adesione

alla associazione/organizzazione, effeƩua la comunicazione in forma scriƩa: al DireƩore, se dipendente; al

Presidente, se DireƩore.

3. Il  personale  non svolge  aƫvità  di  proseliƟsmo durante l’orario  di  lavoro  e  non  esercita  pressioni  nei

confronƟ degli altri colleghi ad aderire alla propria associazione/organizzazione. 

4. Il  Personale  non  uƟlizza  beni  o  risorse  dell’Ente  come  strumento  a  favore  della  propria

associazione/organizzazione.

ART.  7  -  Comunicazione  degli  interessi  finanziari,  confliƫ  di  interessi  e  svolgimento  di
incarichi

1.  Il  personale,  entro  15  giorni  dalla

assegnazione,  è  tenuto  a  comunicare  in  forma  scriƩa  al  DireƩore  tuƫ  i  rapporƟ,  direƫ  o  indireƫ,  di

collaborazione con soggeƫ privaƟ in qualunque modo retribuiƟ intercorsi negli ulƟmi tre anni, specificando:
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a) se in prima persona o se i suoi parenƟ o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano

ancora rapporƟ finanziari con il soggeƩo con cui il singolo dipendente ha avuto i già menzionaƟ rapporƟ di

collaborazione;

b) se tali rapporƟ siano intercorsi o intercorrano con soggeƫ che abbiano interessi in aƫvità o decisioni

inerenƟ all’unità organizzaƟva, limitatamente alle praƟche affidate.

2. Il personale effeƩua la comunicazione al DireƩore; il DireƩore effeƩua la comunicazione al Presidente.

3. Il personale si asƟene dal prendere decisioni o svolgere aƫvità in situazioni di confliƩo di interessi, anche

potenziale, con interessi personali, del coniuge, di convivenƟ, di parenƟ e di affini entro il secondo grado.

4. Ferme restando le disposizioni di cui all’arƟcolo 53 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, il personale non

può svolgere incarichi retribuiƟ che non siano staƟ conferiƟ o previamente autorizzaƟ dall’Ente.

5. Le  autorizzazioni  allo  svolgimento  di  incarichi  da  parte  dei  singoli  dipendenƟ  vanno  richieste

prevenƟvamente  al  DireƩore  e  l’incarico  non  può  avere  un  principio  di  esecuzione sino  a  quando non

perviene al dipendente l’autorizzazione scriƩa del DireƩore.

6. Il personale non acceƩa incarichi di collaborazione da soggeƫ privaƟ che abbiano, o abbiano avuto, nel

biennio precedente, un interesse economico significaƟvo in decisioni o aƫvità inerenƟ l’aƫvità dell’Ente.

7. Il personale che negli ulƟmi tre anni di servizio abbia esercitato per conto dell’Ente, poteri autoritaƟvi o

negoziali, non può svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, aƫvità

lavoraƟva o professionale presso i soggeƫ privaƟ desƟnatari dell’aƫvità dell’Ente svolta aƩraverso i medesimi

poteri.

ART. 8 – Obbligo di astensione

1. Ogni dipendente ha l’obbligo di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o di aƫvità (quali, a Ɵtolo

meramente esemplificaƟvo, la partecipazione a commissioni per la selezione del personale, per i bandi di

gara, nonché per l’aƩribuzione di sovvenzioni comunque denominate) ogniqualvolta possano essere coinvolƟ

interessi propri, ovvero dei suoi parenƟ, affini entro il secondo grado, del coniuge o di convivenƟ, nonché

persone con le quali abbia rapporƟ di amicizia o frequentazione abituale. I dipendenƟ si astengono altresì in

ogni  altro  caso  in  cui  esistano  gravi  ragioni  di  convenienza  che  possano  compromeƩere,  anche  solo

potenzialmente, il principio di imparzialità.

2. Qualora ricorra una situazione di possibile confliƩo di interessi il dipendente lo comunica immediatamente

in forma scriƩa al DireƩore che svolge le funzioni di RPCT.
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3. Il DireƩore esaminata la comunicazione decide nel merito entro 10 giorni e, ove confermato il dovere di

astensione individua un altro dipendente per la gesƟone del procedimento.

4. La procedura di cui ai commi precedenƟ, quando riferita al dovere di astensione del DireƩore, si aƩua con

le stesse modalità, prevedendo il coinvolgimento del Presidente.

ART. 9 – Prevenzione della corruzione

1. Ogni dipendente ha l’obbligo di contribuire alla correƩa aƩuazione delle misure anƟcorruzione adoƩate

dall’Ente e di collaborare con il RPCT, segnalando allo stesso:

a) eventuali difficoltà incontrate nell’aƩuazione delle misure medesime;

b) ulteriori situazioni di rischio non specificatamente previste dal predeƩo Piano.

2. Il personale che sia venuto a conoscenza di eventuali situazioni di illecito o di irregolarità che possono

arrecare  danno  all’interesse  pubblico  può  effeƩuare  una  segnalazione  uƟlizzando l’apposita  piaƩaforma

whistelblowing dell’Ente in uso ai segnalanƟ.

3. Per il singolo dipendente che effeƩua una segnalazione whistleblowing sono applicate tuƩe le misure di

tutela previste dall’art. 54-bis del D.Lgs. 165 del 30 marzo 2001 e dal Piano di Prevenzione della Corruzione, e

più precisamente:

a) nell’ambito del procedimento disciplinare, l’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata, senza il suo

consenso,  sempre  che  la  contestazione  dell’addebito  disciplinare  sia  fondata  su  accertamenƟ  disƟnƟ  e

ulteriori rispeƩo alla segnalazione;

b) qualora la contestazione sia fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione, l’idenƟtà può essere rivelata

ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa dell’incolpato;

c) la denuncia è soƩraƩa al diriƩo di accesso previsto dagli arƩ. 22 e seguenƟ della L. n. 241/1990.

ART. 10 – Trasparenza e tracciabilità

1. Il personale assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsƟ dalle disposizioni normaƟve e dai

regolamenƟ vigenƟ, prestando la massima collaborazione nel reperimento, elaborazione e pubblicazione sul

sito isƟtuzionale dell’Ente dei daƟ soggeƫ a tale obbligo. Ogni dipendente segnala al DireƩore le eventuali

esigenze  di  aggiornamento,  correzione e  integrazione delle  informazioni,  dei  daƟ  e degli  aƫ oggeƩo di

pubblicazione, aƫnenƟ alla propria sfera di competenza.
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2. I dipendenƟ assicurano un adeguato livello di trasparenza con riferimento ai daƟ, le informazioni, gli aƫ e

le elaborazioni oggeƩo di pubblicazione secondo le procedure interne adoƩate dall’Ente.

3. I daƟ, le informazioni, gli aƫ e le elaborazioni oggeƩo di pubblicazione, a fini di trasparenza, devono essere

messi a disposizione in modo tempesƟvo, preciso e completo.

ART. 11 – Comportamento nei rapporƟ privaƟ, con i mezzi di informazione e nell’uƟlizzo dei
social media

1. FaƩe salve le manifestazioni di libertà di espressione di diriƫ cosƟtuzionalmente garanƟƟ e il diriƩo di

criƟca,  espresso in modo correƩo, misurato, rispeƩoso della dignità altrui e basato su faƫ reali,  i  singoli

dipendenƟ si impegnano a:

a. osservare scrupolosamente il segreto d’ufficio;

b. non divulgare informazioni, di qualsiasi Ɵpo, di cui siano a conoscenza per ragioni d’ufficio;

c. non esprimere giudizi o apprezzamenƟ riguardo all’aƫvità dell’ente;

d. astenersi da comportamenƟ o dichiarazioni che possano nuocere alla reputazione e all’immagine dell’Ente;

e. non pubblicare, soƩo qualsiasi forma, sulla rete internet (blog, social network, forum, ecc.) dichiarazioni o

altro materiale che possano risultare inappropriaƟ od offensivi nei confronƟ dell’Ente o del suo personale;

f. comunicare in via prevenƟva al RPCT lo svolgimento di aƫvità rese a Ɵtolo personale (ad esempio rilascio di

interviste, stesura di arƟcoli, partecipazione a convegni e/o seminari), che possano interferire con le funzioni

isƟtuzionali dell’Ente.

ART. 12 – Comportamento in servizio e uƟlizzo del materiale

1. Il personale, nel rispeƩo dell’equa riparƟzione dei carichi di lavoro assegnaƟ, svolge i compiƟ affidaƟ con

impegno e diligenza, assicura la massima collaborazione e adoƩa un comportamento rispeƩoso e correƩo nei

rapporƟ con gli altri.

2. Ogni dipendente cura il rispeƩo degli standard di qualità e di quanƟtà fissaƟ dall’Ente nella Carta dei Servizi

(ove  quest’ulƟma  sia  stata  adoƩata)  ed  opera  al  fine  di  assicurare  la  conƟnuità  del  servizio  (a  Ɵtolo

esemplificaƟvo,  garanƟsce  la  propria  disponibilità  in  caso  di  picchi  di  lavoro  e  partecipa  a  iniziaƟve

trasversali).

3. Il  DireƩore riparƟsce i  carichi  di  lavoro tra  i  dipendenƟ assegnaƟ secondo le esigenze organizzaƟve e

funzionali e nel rispeƩo del principio di equa e simmetrica distribuzione.
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4. Ogni dipendente rispeƩa le norme legislaƟve, contraƩuali e regolamentari, che disciplinano l’uƟlizzo dei

permessi per le astensioni dal lavoro; in parƟcolare, salvo casi eccezionali, non è possibile fruire di permessi

che non siano staƟ previamente inseriƟ nell’applicaƟvo informaƟco in uso presso l’Ente ed autorizzaƟ. Le

aƫvità extra-lavoraƟve proposte dall’Ente devono essere svolte solo al di fuori dell’orario di servizio, faƩe

salve diverse disposizioni.

5. Il DireƩore, nell’ambito delle loro rispeƫve competenze, vigila sul rispeƩo dell’obbligo di cui al precedente

comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le misure da adoƩare nel caso concreto.

6. Il personale è tenuto all’uso di un abbigliamento, sia in presenza che durante i collegamenƟ a distanza,

consono al buon costume, compaƟbile con il decoro, la dignità e il presƟgio dell’Ente.

7. Durante i collegamenƟ a distanza, il personale è tenuto ad individuare un ambiente sobrio ed ordinato,

tenere un comportamento dignitoso e ad uƟlizzare sempre una comunicazione correƩa con chi partecipa agli

incontri.

8. A tutela del patrimonio pubblico, il personale uƟlizza i mezzi di trasporto, gli strumenƟ informaƟci, le linee

telemaƟche, il  telefono fisso e mobile e ogni altra aƩrezzatura messa a disposizione dell’Ente nell’ambito

delle proprie aƫvità solo per ragioni streƩamente connesse allo svolgimento della prestazione lavoraƟva e

nel rispeƩo dei vincoli e delle modalità operaƟve indicate dall’Ente, con parƟcolare cura e aƩenzione in ogni

forma di lavoro da remoto. Non uƟlizza, inoltre, gli strumenƟ informaƟci messi a disposizione dall’Ente per

pubblicare a fini  privaƟ informazioni  nei forum, blog,  social  network.  In  parƟcolare,  i  mezzi  di  trasporto

dell’Ente messi a disposizione dei dipendenƟ possono essere uƟlizzaƟ solo per lo svolgimento dei compiƟ

d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per moƟvi di servizio.

11. Durante lo svolgimento di aƫvità di servizio esterne alla sede lavoraƟva è vietato accedere, per interessi

personali e/o privaƟ, ad esercizi commerciali, pubblici servizi e uffici.

ART. 13 RispeƩo dell'ambiente

1. Il  dipendente conforma la sua condoƩa sul luogo di lavoro al rispeƩo dell'ambiente adoperandosi per

evitare, per quanto possibile, sprechi nei consumi di carta, energia eleƩrica e materiali in generale.

2. In parƟcolare, si impegna quoƟdianamente ad adoƩare comportamenƟ orientaƟ a un uƟlizzo intelligente e

razionale delle risorse; ad esempio:

a. riduce allo streƩo necessario la stampa di documenƟ;

b. spegne le luci quando non sono in uso e prima di abbandonare i locali al termine dell’orario di servizio;
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c. spegne  le  apparecchiature  (pc  fisso  e/o  portaƟle,  monitor)  quando  non  sono  in  uso  e  prima  di

abbandonare i locali al termine dell’orario di servizio; aƫva lo standby automaƟco sui disposiƟvi in uso dopo

un numero di minuƟ acceƩabile;

d. rispeƩa le limitazioni previste per il raffreddamento/riscaldamento dei locali indicate dall’Ente.

3. Il  personale,  inoltre,  osserva  le  disposizioni  in  materia  di  raccolta  differenziata  e  uƟlizza  materiali

biocompaƟbili qualora messi a disposizione dall'Ente.

ART. 14 – RapporƟ con il pubblico

1. Il personale ha il dovere di assumere un contegno rispeƩoso delle norme che regolano la civile convivenza.

In parƟcolare, è tenuto alla cortesia e al rispeƩo, nei rapporƟ con l’utenza e con il pubblico in generale. A tale

scopo:

a. si asƟene dall’uso di un linguaggio non consono al servizio svolto;

b. opera con spirito di servizio, correƩezza, cortesia e disponibilità in modo da stabilire un rapporto di fiducia

e di collaborazione con l’utenza;

c. risponde all’utenza nel modo più chiaro, completo e accurato possibile e fornisce ogni informazione aƩa a

facilitare agli utenƟ l’accesso ai servizi dell’Ente.

2. Ogni dipendente, nello svolgimento delle aƫvità, deve aƫvarsi per rispeƩare i tempi di conclusione dei

procedimenƟ previsƟ dalla normaƟva, dai regolamenƟ e, ove previsƟ, dalla Carta dei Servizi.

3. Alle  comunicazioni  effeƩuate dall'utenza tramite posta eleƩronica ordinaria  si  deve rispondere con lo

stesso mezzo, in modo esausƟvo rispeƩo alla richiesta ed avendo cura di riportare tuƫ gli elemenƟ idonei ai

fini dell’idenƟficazione dell’autore della risposta, del servizio di appartenenza e relaƟvo responsabile.

4. Le  comunicazioni  dell'Ente  sono  di  norma  effeƩuate  presso  il  domicilio  digitale  del  desƟnatario,  se

presente,  faƩe salve le  disposizioni  che prevedono forme di  comunicazione specifiche.  Laddove non  sia

presente il domicilio digitale e non sia necessario effeƩuare una noƟficazione al desƟnatario ai sensi delle

disposizioni vigenƟ, è possibile effeƩuare la comunicazione via mail ordinaria o, in via residuale, mediante

posta ordinaria.

5. Ai dipendenƟ è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di informazione inerenƟ all’aƫvità lavoraƟva e/o

quella  dell’Ente  nel  suo  complesso,  in  assenza  di  una  specifica  autorizzazione  da  parte  del  Segretario

Generale.
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ART. 15 – Disposizioni parƟcolari per il DireƩore

1. Il DireƩore è tenuto a prestare le seguenƟ aƫvità:

 Osserva e vigila sul rispeƩo delle regole in materia di incompaƟbilità e cumulo di impieghi; assicura

un’equa riparƟzione dei carichi di lavoro fra i dipendenƟ;

 Cura,  compaƟbilmente  con  le  risorse  disponibili,  il  benessere  organizzaƟvo  dell’Ente,  favorendo

l’instaurarsi  di  rapporƟ  cordiali  e  rispeƩosi,  assume  iniziaƟve  finalizzate  alla  circolazione  delle

informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione

delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.

 Vigila sul rispeƩo delle norme legislaƟve, contraƩuali e regolamentari che disciplinano l’uƟlizzo dei

permessi per le astensioni dal lavoro, nonché sulla correƩa Ɵmbratura delle presenze. È tenuto a

vigilare altresì sul rispeƩo della normaƟva in materia di protezione dei daƟ personali, in materia di

trasparenza e in materia di anƟcorruzione.

 Prima dell’assunzione dell’incarico  e ogni  anno,  durante  l’espletamento  dello  stesso,  produce  la

dichiarazione  di  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  ed  incompaƟbilità,  la  dichiarazione  di

assunzione di cariche con oneri a carico della finanza pubblica nonché la dichiarazione relaƟva ai

compensi  connessi  alla  carica  e  gli  imporƟ  di  viaggi  e  missioni  pagaƟ  con  fondi  pubblici.  Tali

informazioni  devono  essere  aggiornate  anche  durante  lo  svolgimento  dell’incarico  in  caso  di

variazioni rilevanƟ.

ART. 16 – Disposizioni per il personale assegnato alle Aree di rischio

1. Ai fini del Codice interno sono da considerare Aree di rischio quelle previste nel Piano di Prevenzione della

Corruzione adoƩato dall’Ente.

2. Ogni  dipendente assegnato alle Aree di  rischio è  tenuto ad osservare le  misure di  prevenzione della

corruzione contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione vigente.

ART. 17 – Contraƫ e altri aƫ negoziali

1. Il  personale,  nelle  aƫvità  finalizzate  all’affidamento  dei  contraƫ  o  altri  aƫ  negoziali,  rispeƩa

rigorosamente le  procedure previste dalle  vigenƟ disposizioni  normaƟve,  con parƟcolare riferimento alla

trasparenza e alla tracciabilità.
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2. Il  personale non conclude per conto dell’Ente contraƫ di appalto,  fornitura,  servizio,  finanziamento o

assicurazione, con imprese con le quali abbia sƟpulato contraƫ a Ɵtolo privato o ricevuto uƟlità nel biennio

precedente, ad eccezione dei contraƫ conclusi mediante formulari standard ai sensi dell’arƟcolo 1342 c.c.

Nel caso in cui l’Ente concluda contraƫ di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con le

quali il singolo dipendente abbia concluso a Ɵtolo privato o ricevuto uƟlità nel biennio precedente, quesƟ si

asƟene  dal  partecipare  all’adozione  delle  decisioni  ed  alle  aƫvità  inerenƟ  all’esecuzione  del  contraƩo,

redigendo nota scriƩa da conservare agli aƫ dell’unità organizzaƟva di appartenenza.

3. Il  dipendente adoƩa nei  rapporƟ con i  fornitori  un comportamento trasparente,  imparziale,  obieƫvo,

integro e onesto, non influenzato da pressioni di qualsiasi Ɵpo né da interessi personali e finanziari.

Art.  18 -  Disposizioni  parƟcolari  per  il  personale  assegnato agli  uffici  che si  occupano di
acquisizione di personale e sviluppi di carriera

1. Il dipendente non deve divulgare, volontariamente o per negligenza, informazioni inerenƟ alla procedura

seleƫva al  fine di avvantaggiare un partecipante,  deve essere imparziale e contribuire al  perseguimento

dell’obieƫvo dell’ente di selezionare la persona più meritevole per competenze e capacità.

SEZIONE IV – DISPOSIZIONI FINALI

ART. 19 – Vigilanza monitoraggio e aƫvità formaƟve

1. Il  DireƩore vigila e monitora sul rispeƩo delle norme del Codice di comportamento di cui al  presente

documento, nonché delle disposizioni in materia.

2. La partecipazione del personale alla formazione sui contenuƟ dei codici sopra citaƟ e in materia di temi

eƟci e di comportamento eƟco a seguito di assunzione, in caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori,

nonché di trasferimento è obbligatoria.

3. Il RPCT verifica annualmente il livello di aƩuazione del codice, rilevando il numero ed il Ɵpo delle violazioni

accertate e sanzionate ed in quali aree dell’Ente si concentra il più alto tasso di violazioni. QuesƟ daƟ saranno

debitamente consideraƟ in sede di predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenƟ al presente

codice.

4. Il RPCT, in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, ha il potere di aƫvare le autorità giudiziarie

competenƟ per i profili di responsabilità contabile, amministraƟva, civile e penale.
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5. L’avvio,  la  conduzione e  la  conclusione del  procedimento disciplinare  si  svolgono secondo i  riparƟ  di

competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenƟ. 

6. Il DireƩore esercita il potere disciplinare dell’Ente.

7. Il  RPCT  si  aƫva  per  garanƟre  idonee  e  periodiche  aƫvità  formaƟve  sui  contenuƟ  dei  codici  di

comportamenƟ da parte dei dipendenƟ.

ART. 20 – Responsabilità per violazione dei doveri 

1. La violazione degli obblighi previsƟ dal Codice interno integra comportamenƟ contrari ai doveri d’ufficio. La

violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsƟ dal

Piano di Prevenzione della Corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. Ai fini della determinazione del

Ɵpo e dell’enƟtà della sanzione il DireƩore Ɵene conto dei principi di gradualità e proporzionalità in relazione

alla gravità della mancanza. 

2. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge – con parƟcolare riferimento al Titolo IV (Rapporto di

lavoro) del D.lgs. 165 del 30 marzo 2001 – dai regolamenƟ e dai contraƫ colleƫvi nazionali.

3. Restano ferme le ipotesi in cui tale violazione dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministraƟva

o contabile del pubblico dipendente.

ART. 21 – Disposizioni finali

1. L’Ente darà al presente Codice la più ampia diffusione, anche per il tramite della pubblicazione sul proprio

sito isƟtuzionale. Verrà inoltre reso disponibile, a cura di chi aƫva il rapporto di collaborazione, ai Ɵtolari di

contraƫ di consulenza o collaborazione a qualsiasi Ɵtolo.

2. Il  rinvio  a  leggi  e regolamenƟ contenuto nel Codice interno,  si  intende effeƩuato al  testo vigente dei

medesimi  comprensivo  delle  modifiche  e  delle  integrazioni  intervenute  successivamente  alla  loro

emanazione.

3. Il Codice interno entra in vigore lo stesso giorno in cui viene adoƩato dall’organo competente.

(***)
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